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1. PREMESSA 

La presente relazione descrive e valuta il “PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DENOMINAZIONE 
(LOCALITÁ SACRA FAMIGLIA - VERONA) TIPOLOGIA (Scheda Norma n° 379, Tessuto Perimetrato n°, 
Accordo di Programma n. 0185349/2023 del 16/05/2023 fascicolo 6.2 n.387/2023) UBICAZIONE (Via Saturno, 
Via Vigasio, Via Ca' Brusà, Via Apollo - Quartiere/Località SACRA FAMIGLIA, Verona - ATO 10, Circoscrizione 
5” secondo i contenuti previsti dall’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm. ii e dal Regolamento Regionale n.3 del 
9 gennaio 2025 relativi alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

 

Il Presente PUA viene assoggettato a Verifica di assoggettabilità a VAS in coerenza con quanto riportato nelle 

NTO del PI Var. 29 all’Art.191- bis – Regime transitorio applicabile alle varianti al primo PI e prescrizioni 

derivanti dal Parere Motivato n. 93 del 24 maggio 2019, della Commissione Regionale VAS. 

[…] 

3. Gli interventi previsti o confermati dalla variante n. 23 al PI, come disciplinati dalle seguenti schede norma: 

[…] 

ATO 10 Scheda Norma: 379  

sono subordinati all’approvazione di uno strumento urbanistico attuativo e quest’ultimo dovrà essere 

sottoposto alla Verifica di Assoggettabilità a VAS, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., non 

risultando definiti in modo specifico i contenuti, le azioni e gli effetti generati; le schede norma a caratura 

urbanistica commerciale dovranno rispettare quanto disposto dalla normativa di settore (LR. 50/2012 e 

ss.mm.ii. e relativo regolamento regionale). 

 

1.1 Modalità di analisi e valutazione dei contenuti  

Il presente documento infatti ha lo scopo di fornire all’autorità che deve esprimere il provvedimento di verifica 

di assoggettabilità a VAS, le informazioni necessarie, in coerenza con il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ossia: 

- la coerenza con la programmazione sovraordinata 

- le caratteristiche delle aree potenzialmente coinvolte da essi 

- le caratteristiche del programma 

- le caratteristiche degli effetti attesi dalla sua attuazione 

 

Il presente documento prevede i medesimi documenti di analisi e valutazione così come definiti dall’Allegato I 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.: 

 
• Parte di Analisi: contiene gli approfondimenti propedeutici all’elaborazione della successiva 

valutazione redatti con particolare riferimento all’andamento degli indicatori significativi del programma 
dalla sua approvazione ad oggi al fine di:  

 
 identificare le caratteristiche ambientali e territoriali dell’areale nel quale si inserisce il 

programma complesso proposto, con particolare riferimento all’individuazione di elementi di 
particolare pregio e all’identificazione delle principali problematiche ambientali e territoriali 
presenti; 

 individuare e analizzare le caratteristiche tecniche del programma complesso, comprensivo 
della definizione delle eventuali misure di mitigazione ed eventualmente di compensazione 
che rendono sostenibile il progetto, nonché verificare le norme di piano vigente tenendo conto 
in particolare, dei seguenti elementi: 

 
o in quale misura il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, 

o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse; 
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o in quale misura il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 
ordinati; 

o la pertinenza del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare 
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

o problemi ambientali pertinenti al programma; 
o la rilevanza del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 
acque). 

 descrivere le caratteristiche tecniche, dimensionali e qualitative dell’intervento e le azioni da essi 
previste, considerando l’influenza che essi possono generare su altri piani/progetti; 

 verifica tramite sopralluoghi dello stato di fatto, analizzando le condizioni attuali delle aree interessate 
dal programma, per poter valutare in maniera diretta i potenziali impatti sugli elementi naturali presenti, 
in particolare sul sistema paesaggistico e agronomico. 

 
• Valutazione degli impatti: valutazione degli impatti specifici locali delle azioni del programma 

complesso, al fine di verificare la significatività degli impatti, sulla base dei criteri definiti dall’Allegato 
I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

In particolare: 

Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 

conto in particolare, dei seguenti elementi: 
o probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;  
o carattere cumulativo degli impatti;  
o natura transfrontaliera degli impatti;  
o rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);  
o entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate);  
o valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:  

  - delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,  

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del 

suolo;  

- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

 

1.2 Riferimenti nazionali  

A livello nazionale la Direttiva 2001/42/CE viene recepita con il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia 

ambientale”. La seconda parte del D.Lgs. 152/06, recante “Procedure per la valutazione ambientale strategica 

(VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)” è 

stato integrato e modificato dal successivo D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive e 

integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm. ii, recante norme in materia ambientale”.  

 

L’articolo 6 definisce la Valutazione Ambientale e i piani, programmi che devono essere assoggettati a VAS:  

1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi 

sull'ambiente e sul patrimonio culturale.  

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi:  

a. che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il 

quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione 

dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto;  
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b. per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone 

di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 

comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria 

una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e successive 

modificazioni.  

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le 

modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora 

l'autorità competente valuti che possano avere impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui 

all'articolo 12.  

3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, diversi 

da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono 

avere effetti significativi sull'ambiente.  

3-ter. Per progetti di opere e interventi da realizzarsi nell'ambito del Piano regolatore portuale o del Piano di 

sviluppo aeroportuale, già sottoposti ad una valutazione ambientale strategica, e che rientrano tra le categorie 

per le quali è prevista la Valutazione di impatto ambientale, costituiscono dati acquisiti tutti gli elementi valutati 

in sede di VAS o comunque desumibili dal Piano regolatore portuale o dal Piano di sviluppo aeroportuale. 

Qualora il Piano regolatore Portuale, il Piano di sviluppo aeroportuale ovvero le rispettive varianti abbiano 

contenuti tali da essere sottoposti a valutazione di impatto ambientale nella loro interezza secondo le norme 

comunitarie, tale valutazione è effettuata secondo le modalità e le competenze previste dalla Parte Seconda 

del presente decreto ed è integrata dalla valutazione ambientale strategica per gli eventuali contenuti di 

pianificazione del Piano e si conclude con un unico provvedimento.  

4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto:  

a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma urgenza 

o ricadenti nella disciplina di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 

modificazioni;  

b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio;  

c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica;  

c-bis) i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovraziendale di 

livello locale, redatti secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e approvati dalle regioni o dagli 

organismi dalle stesse individuati.  

c-ter) i piani, i programmi e i provvedimenti di difesa fitosanitaria adottati dal Servizio fitosanitario nazionale 

che danno applicazione a misure fitosanitarie di emergenza. 

[…] 

12. Per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianificazione territoriale, urbanistica o della 

destinazione dei suoli conseguenti all'approvazione dei piani di cui al comma 3-ter, nonché a provvedimenti di 

autorizzazione di opere singole che hanno per legge l'effetto di variante ai suddetti piani e programmi, ferma 

restando l'applicazione della disciplina in materia di VIA, la valutazione ambientale strategica non è necessaria 

per la localizzazione delle singole opere. 

 

L’Articolo 12 norma la procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS: 

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette all'autorità 

competente, su supporto informatico, un rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS comprendente una 

descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 

sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del presente 

decreto.  
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 2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia 

ambientale da consultare e trasmette loro il rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS per acquisirne il 

parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente.  

3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità 

competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto 

delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente.  

3-bis. Qualora l'autorità competente stabilisca di non assoggettare il piano o programma al procedimento di 

VAS, specifica i motivi principali di tale decisione in relazione ai criteri pertinenti elencati nell'allegato I alla 

presente parte e, tenendo conto delle eventuali osservazioni dei soggetti competenti in materia ambientale 

pervenute ai sensi dei commi 2 e 3, specifica le eventuali raccomandazioni per evitare o prevenire effetti 

significativi e negativi sull'ambiente.  

 4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta 

giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il 

piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18.  

 5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito web 

dell'autorità competente.  

 6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero a 

strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all'art. 

12 o alla VAS di cui agli artt. da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati 

precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati. 

 

L’allegato I alla Parte II del Dlgs 152/2006 definisce i criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e 

programmi di cui all'articolo 12: 

 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:  
• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, 

o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 
ripartizione delle risorse;  

• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 
ordinati;  

• la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;  

• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;  
• la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

 

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei 

seguenti elementi:  
• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;  
• carattere cumulativo degli impatti;  
• natura transfrontaliera degli impatti;  
• rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);  
• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate);  
• valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:  

  - delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale,  

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo;  

- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 
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1.3 Riferimenti Regionali  

Il recente Regolamento Attuativo in materia di VAS (articolo 7 della legge regionale 27 maggio 2024 

n.12) aggiorna le procedure amministrative già individuate ed evidenziando l'esistenza di tre fattispecie 

ricadenti nella disciplina di VAS, vale a dire: 
• "Procedura per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) " art. 6 del regolamento;  
• "Procedura per la Valutazione di Assoggettabilità (VA) art. 8 del regolamento; 
• "Procedura di Monitoraggio VAS" art. 10 del regolamento. 

 

La Procedura per la Valutazione di Assoggettabilità (VA) del Regolamento Attuativo in materia di VAS 

(articolo 7 della legge regionale 27 maggio 2024 n.12) norma la procedura come di seguito riportato: 

 

 

Fase 1 L’autorità procedente o il proponente, trasmette su supporto informatico all’autorità  

competente:  

1. Istanza per l’avvio della procedura, di iniziativa pubblica o di iniziativa privata;  

2. il verbale della conferenza di servizi decisoria o il provvedimento amministrativo con  

il quale il piano/programma è stato adottato dall’autorità procedente;  

3. il rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS, adottato dall’autorità procedente,  

redatto in conformità ai contenuti previsti nell’Allegato I alla parte seconda del TUA;  

4. la Valutazione d’Incidenza Ambientale;  

5. La “Tavola Planivolumetrica”, se necessaria, così come prevista dal “Decreto  

Sviluppo” – Decreto Legge n. 70/2011 convertito in legge dall’art. 1, comma 1 della Legge 

n. 106 del 12/07/2011; 

Fase 2 La Struttura a supporto della Commissione regionale per la VAS verifica la completezza  

della documentazione trasmessa e, laddove necessario, comunica all’autorità procedente  

la richiesta di perfezionamento dell’istanza che deve intervenire nei successivi 10 giorni.  

Qualora l’autorità non provveda al deposito delle integrazioni richieste nel termine  

previsto, l’istanza viene archiviata. 

Fase 3 La Struttura a supporto della Commissione regionale per la VAS, in collaborazione con  

l’autorità procedente, individua e seleziona i soggetti competenti in materia ambientale da  

consultare e trasmette loro il rapporto preliminare di assoggettabilità per acquisirne il 

parere. I soggetti competenti in materia ambientale rendono il parere sulla compatibilità  

ambientale delle azioni di piano e sulla sussistenza di potenziali impatti significativi sui  

temi ambientali di competenza e inviano lo stesso alla struttura a supporto della  

Commissione regionale per la VAS e all’autorità procedente entro 30 giorni dalla  

trasmissione. 

Fase 4 1) La Struttura a supporto della Commissione regionale per la VAS:  

a) Svolge le attività tecnico-istruttorie sulla base degli elementi di cui all’allegato I  

alla parte secondo del TUA;  

b) Verifica se il piano/programma possa avere impatti significativi sull’ambiente, sulla  

salute e sul patrimonio culturale;  

c) Predispone la relazione istruttoria da sottoporre alla Commissione regionale per  

la VAS per le determinazioni di competenza.  

2) la Commissione regionale per la VAS, entro i 90 giorni dalla data di ricevimento  

dell’istanza, si esprime con provvedimento di verifica assoggettando o  

escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18  

del TUA.  
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3) Il Provvedimento di verifica, comprese le motivazioni, nonché i pareri prevenuti  

da parte dei soggetti competenti in materia ambientale sono pubblicati  

dall’autorità competente nel sito web della Struttura a supporto della  

Commissione regionale per la VAS.  

4) Nel caso in cui l’esito del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità sia di  

assoggettamento alla procedura di cui agli articoli da 13 a 18 del TUA. La  

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per piani/programmi  

assoggettati a VAS, riprende il suo percorso di valutazione dalla FASE 4 (fase di  

scoping). 

Fase 5 Nel caso in cui l’esito del provvedimento di verifica di assoggettabilità della Commissione  

regionale, per la VAS sia di esclusione del piano/programma dalla valutazione di cui agli  

articoli da 13 a 18 del TUA, l’autorità procedente trasmette alla Struttura a supporto della  

Commissione regionale per la VAS la relazione di sintesi che riepiloga sinteticamente le  

modalità con cui le raccomandazioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica  

sono state integrate in sede di approvazione. 
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2. ITER PROCEDURALE 

2.1  Elenco dei soggetti ed autorità competenti in materia ambientale 

Ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm. ii, l’elenco completo dei soggetti ed autorità competenti per la 

verifica di assoggettabilità a VAS è riportato nel modulo istanza relativo nel regolamento regionale 09/01/2025 

n. 3. 
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3. INQUADRAMENTO DELL’AMBITO DI INTERVENTO 

3.1 Inquadramento territoriale 

Il sito interessato dal Piano Urbanistico Attuativo ricade nella porzione meridionale del territorio comunale di 
Verona e si sviluppa su due aree non edificate separate da Via Apollo. Il lotto di intervento è inserito in una 
zona circostante a destinazione mista, da agricola a residenziale e subordinatamente artigianale e confina a 
Nord con un’area verde e un complesso residenziale, a Sud con Via Cà Brusà, ad Est con Via Vigasio e ad 
Ovest con Strada della Genovesa. 
L’area di intervento risulta censita al C.T. di Verona al Foglio n°387 – Mappali 169 - 209 e nel Foglio n°388 – 
Mappali 93 - 94 - 95 – 397 
 

Localizzazione ambito di intervento su scala catastale 

 
 

Localizzazione ambito di intervento su foto aerea- 

 



  

3.2 Descrizione dello stato attuale 

L’area di intervento, oggetto del PUA, confina ad EST con via Vigasio, a SUD con Strada di Cà Brusà, a OVEST con la Strada della Genovesa, a NORD da una zona 
edificata residenziale su via Saturno longitudinalmente è divisa in due zone dalla via Apollo. 
Tuttora l’area risulta essere incolta, priva di alberature e sostanzialmente pianeggiante con un modesto declivio verso via Vigasio, come si evidenzia dall’elaborato 
TAV. 2 – STATO DEI LUOGHI. 
Nell’elaborato Tav. 2 sono individuate le principali reti dei servizi tecnologici presenti in prossimità dell’area, quali energia elettrica, acquedotto, illuminazione pubblica, 
gas metano, telefonia e la rete dell’acque nere. 
L’area del PUA dall’esame delle Tavole del Piano degli Interventi, non emergono particolari criticità dal punto di vista ambientale, non essendoci aree sensibili nelle 
immediate vicinanze. 
Anche per quanto riguarda le fragilità ambientali, classificate sulla base della pericolosità geologica e del rischio idraulico e le aree da tutelare e/o valorizzare non vi 
sono particolari criticità da rilevare. 
Con le trasformazioni urbanistiche degli ultimi anni il quartiere della “La Sacra Famiglia” è divenuta parte della città di Verona fino a giungere all’attuale conformazione 
di zona periurbana. 
 
Il P.U.A in oggetto interessa superficie agricola di 116.528 mq, attualmente coltivata a seminativo intensivo. 
 

Stato attuale del lotto oggetto di intervento (area ad Est di Via Apollo). 
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Stato attuale del lotto oggetto di intervento (area ad Ovest di Via Apollo). 
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4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto in esame prevede l’attuazione di un Piano Urbanistico Attuativo di espansione residenziale nella 
porzione meridionale del territorio comunale di Verona, tra Via Vigasio e Strada della Genovesa, definito dalla 
Scheda Norma n°379 del Piano degli Interventi vigente. 
  
Il piano urbanistico si distribuisce su due aree, rispettivamente ad Est e ad Ovest di Via Apollo, e prevede, ai 
fini di incrementare il livello di sostenibilità, la suddivisione dell’intero comparto in °28 lotti con superficie 
fondiaria pari a mq. 18.490,88 e un’ampia area da sottoporre a verde di mitigazione con una forestazione e 
cessione (84.000 mq) come previsto dalla scheda norma n. 379 del piano degli interventi del Comune di 
Verona ATO 10.  
È prevista la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria quali ingressi ai lotti, parcheggi, marciapiedi, 
aree verdi ornamentali, sottoservizi, reti impiantistiche di servizio e raccordi alla viabilità esistente. 
Tale ambito prevede la realizzazione di un’area residenziale a bassa densità edilizia integrata nel verde, il cui 
ambito è individuato nelle tavole del PUA. 
 
Si riporta di seguito l’estratto della Scheda Norma 379 e dei relativi dati stereometrici. 

 

Si riportano di seguito i dati di progetto e standard. 
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Il progetto interessa una superficie catastale complessiva di 116528 mq, che sarà suddivisa in: 
- area da sottoporre a forestazione e cessione (84.000 mq);  
- Superficie destinata a verde e servizi (14037,12 mq) 
- n°28 lotti residenziali di forma e dimensioni differenti, per una superficie complessiva di 18.490,88 mq 

 
Gli obiettivi del Piano Urbanistico Attuativo sono, la riqualificazione con allargamento su via Apollo con 
l’inserimento di un parcheggio pubblico sul tratto antistante la zona edificata e la realizzazione con cessione 
di una area destinata a forestazione. 
 
L’accesso alla lottizzazione avviene esclusivamente da via Apollo con la realizzazione di una nuova strada 
con innesto a raso del tipo a “T” all’area edificabile. La conformazione planimetrica distributiva dei lotti si attesta 
su ampi sazi verdi, nella parte centrale i lotti si affacciano su uno spazio verde attrezzato, mentre sui bordi 
perimetrali l’edificazione si integra con la zona verde a “forestazione” lasciando spazio ad ampi coni visivi sul 
verde circostante. 
L’impostazione volumetrica di piano, ha lo scopo di interrompere le parti edificate con dei vuoti a verde per 
meglio integrarsi con il verde di “forestazione” circostante, e riducendo il fenomeno delle isole di calore, che 
assieme alla valorizzazione ambientale della dotazione arborea/arbustiva, conferma l’elemento caratterizzante 
il progetto di PUA, l’integrazione tra costruito e verde. 
 Il PUA prevede una nuova viabilità di accesso all’ambito, completa di marciapiede e di aree pubbliche per la 
sosta delle automobili, con pavimentazione in strato d’usura con aggregati calcarei. La nuova sede stradale 
sarà corredata di segnaletica orizzontale e verticale, con una larghezza di 3.00 m per senso di marcia. 
La viabilità interna è caratterizzata da un sistema di accorgimenti atti a ridurre al minimo l’impatto degli 
automezzi, con l’inserimento di aiuole piantumate e alberate in prossimità dei parcheggi integrate con il 
sistema del verde di piano, viene prevista inoltre una importante limitazione della velocità a 30 Km orari. 
Le nuove residenze che si andranno a realizzare, aventi massimo 2 piani fuori terra, si inseriscono quindi in 
modo armonioso rispetto all'ambiente ed al paesaggio circostanti, integrandosi perfettamente agli edifici già 
esistenti. 
 
La Tipologia residenziale prevista per gli edifici è unifamiliare/bifamiliari o edifici plurifamiliari fino ad un 
massimo di 2 piani fuori terra, per una capacità insediativa pari a 76 abitanti (66.7 mq. SUL/ab). I parcheggi 
privati, così come i vani accessori come previsto dalle norme tecniche potranno essere posti al piano interrato 
o al piano terra e non verranno computati nel calcolo della SUL.  
I singoli lotti potranno avere la possibilità di modificare la localizzazione della VM ivi prevista a parità di quantità 
dovute, nel rispetto delle norme del PI e degli indici di permeabilità fondiaria. Su quest’area non potranno 
essere collocati gli edifici, ma potranno essere localizzate attrezzature private per lo sport e la ricreazione. 
Il PUA prevede il trasferimento di SUL tra i lotti all’interno del piano nella percentuale massima del 10% della 
SUL del singolo lotto previo stipula in sede di titolo edilizio di un atto notarile registrato e trascritto nelle forme 
di legge. È fatto salvo il rispetto di tutti gli altri parametri previsti per i lotti oggetto di trasposizione.            La 
copertura degli edifici potrà essere: piana a terrazza praticabile, piana non praticabile, piana a giardino pensile, 
a due o più falde inclinate ed ogni combinazione possibile di quanto sopraddetto.  
Si prevede la realizzazione di edifici in classe energetica “A”, o superiore. È consentito costruire in aderenza, 
in alternativa il distacco tra pareti, di cui almeno con una parete finestrata, dovrà essere maggiore o uguale 
all'altezza dell'edificio più alto e comunque non inferiore a mt.10,00. La distanza tra pareti non finestrate di 
edifici diversi o dello stesso edificio, potranno avere distanze anche minori, nel rispetto di quanto previsto dal 
Regolamento Comunale e dal Codice Civile.  
 
Le recinzioni da realizzarsi nelle aree private vincolate a VM a confine con le aree di verde pubblico e con le 
zone non urbanizzate potranno essere realizzate con arbusti con interposta rete metallica, posta su 
cordonatura in cls. All’interno dell’ambito d’intervento le recinzioni dei lotti dovranno avere tipologia e materiali 
uguali per tutti i lotti urbanistici. Le recinzioni in particolare andranno realizzate con muretto di altezza cm 
50/100, in cls, ringhiera a disegno semplice zincata a caldo verniciata con colore micaceo RAL 7011 o similari 
per un'altezza complessiva (compreso il muretto) di cm 200/250.   
Le tinteggiature degli edifici devono essere rispettose della tradizione cromatica del territorio veronese, 
evitando colori accesi, preferendo tonalità pastello e colori presenti nell’ambiente Potranno essere inseriti, 
elementi in laterizio a “faccia vista” e/o pietra naturale, legno e pareti metalliche tipo “corten”, per abbellire le 
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facciate e creare più dinamicità ai prospetti dei nuovi edifici. Per quanto riguarda le sistemazioni delle aree 
esterne le superfici pavimentate potranno essere realizzate per un massimo del 40% della superficie 
disponibile. La rimanente parte dovrà essere sistemata a verde.  
 

4.1 Ambito di forestazione 

L’intervento di forestazione, così come la realizzazione di un sistema organico di aree verdi nelle aree 
interessate dal P.U.A. conferiscono, dal punto di vista ambientale, arricchimento dello stato paesaggistico ed 
una adeguata diversificazione ecologica al fine di migliorare la disponibilità di habitat per le specie.  
Il “sistema verde” previsto assume dunque una duplice funzione:  

- Mitigazione ambientale: le aree verdi consentono di ridurre l’entità di alcuni degli impatti  
generati dal progetto.  

- Compensazione ambientale: per gli impatti che non possono essere evitati, le aree verdi possono 
garantire una funzione di compensazione, provvedendo a sostituire una risorsa ambientale che è stata 
depauperata con una risorsa considerata equivalente. 
 

La tabella seguente riassume le principali funzioni di mitigazione e compensazione delle aree verdi previste 
dal progetto.  

 
 

Il sistema del verde pubblico relativo alla forestazione si svilupperà su un’estensione di 84000 mq (individuato 
in verde nella planimetria di seguito riportata).  
 

Individuazione ambito oggetto di forestazione 
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Per la scelta delle specie arboree ed arbustive da utilizzare si è fatto riferimento alle indicazioni riportate all’Art. 
6 del Regolamento Comunale per la Tutela e l’incremento del Verde Pubblico e Privato. In particolare, sono 
state considerate le particolari caratteristiche stazionali del luogo, tipico del contesto pedocollinare veronese, 
avendo cura di individuare le specie più adatte. Si predilige l’utilizzo di specie coerenti con la vegetazione 
spontanea presente nelle circostanze e, soprattutto, la loro scelta è stata orientata esclusivamente verso 
essenze rustiche, frugali (autoctone) e che hanno dimostrato di mantenere nel tempo un buono stato di salute 
e una crescita adeguata.  
Trattasi inoltre di specie che non necessitano di particolari interventi di manutenzione, dotate di un’elevata 
resistenza alla siccità e che non necessitano pertanto di elevato apporto idrico. 
In seguito al confronto delle caratteristiche stazionali, climatiche e vegetazionali della zona con le esigenze 
(soprattutto edafiche) delle specie potenzialmente utilizzabili ed in considerazione dell’estensione delle aree a 
verde di progetto, si propone l’utilizzo delle seguenti specie. 
Si riporta di seguito un riepilogo delle essenze utilizzate per l’intervento di forestazione. 
 

Specie arboree e arbustive proposte per la forestazione 
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Complessivamente il progetto relativo al rimboschimento prevede la messa a dimora di 745 individui arborei 

e 2504 individui arbustivi, suddivisi nelle seguenti specie: 
 

FORESTAZIONE- INDIVIDUI ARBOREI 
ALBERO DEI ROSARI (Melia azedarach) 248 
BAGOLARO (Celtis australis) 255 
GELSO (Morus spp.) 242 

FORESTAZIONE - SIEPE PERIMETRALE 

SAMBUCO (Sambucus nigra) 709 
LIGUSTRO COMUNE (Ligustrum vulgaris) 709 
FRANGOLA (Alnus frangola) 410 
BIANCOSPINO (Crataegus monogyna) 266 
SANGUINELLA (Cornus sanguinea) 410 

 
In relazione alle varie funzionalità del sistema del verde, con l’attuazione del PUA in oggetto è prevista la 
realizzazione di 2 differenti sistemi del verde, relativi rispettivamente all’ambito di forestazione e al verde della 
lottizzazione. 
 

4.2 Progetto del verde 

Al fine di garantire un miglior attecchimento ed una maggior durata della forestazione, il progetto prevede 

l’installazione di un sistema di irrigazione, che sarà costituito ali gocciolanti per gli individui arborei. Si riporta 

di seguito l’estratto della tavola relativa al sistema di irrigazione per l’ambito oggetto di forestazione.  
 
Si riporta di seguito la planimetria di progetto relativa alla forestazione. 
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Planimetria sistema del verde – Ambito Forestazione 

 



 

P.U.A. Scheda Norma 379 - Sitta S.r.l. 26 

Diversamente nell’ambito della nuova zona residenziale è prevista inoltre la realizzazione di un sistema del verde pubblico, che si svilupperà su un’estensione di 
2317,13 mq. Le specie utilizzate saranno le stesse utilizzate nell’ambito oggetto di forestazione. 
 

Planimetria sistema del verde relativo alla nuova zona residenziale 
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4.3 Il progetto in esame  Calcolo bilancio CO2 equivalente 

Nel presente capitolo si procederà con il calcolo della CO2 equivalente emessa dagli edifici residenziali previsti 
con il presente intervento ( n. 28 lotti edificabili su una superficie complessiva pari a 32.528 mq) e con il calcolo 
dell’assorbimento di CO2 equivalente possibile sulla base dell’estensione delle aree a verde previste dal 
progetto. 

4.3.1  Calcolo emissione di CO2 equivalente edifici residenziali 

Un’abitazione realizzata a Verona secondo le più recenti normative in materia di risparmio energetico si 
distingue per consumi estremamente contenuti. Nel caso specifico, il progetto prevede la costruzione di edifici 
residenziali in classe energetica A o superiore. In base alla classificazione stabilita dalla normativa italiana 
(D.M. 26/06/2015), la classe A1 rappresenta il livello minimo all'interno della classe A e si ottiene quando 
l’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile (EPgl,nren) è compreso tra 1,00 e 0,80 
kWh/m²·anno. 
 

 
 
Nel caso in esame, la superficie utile lorda (SUL) dell’area residenziale oggetto di progetto è pari a 5040 m². 
Applicando il valore massimo di consumo energetico consentito per la classe A1, pari a 1,0 kWh/m²·anno, si 
ottiene un consumo energetico complessivo annuo pari a: 
 

Consumo totale annuo = 1,00 kWh/m²·anno × 5040 m² = 5040 kWh/anno 
 
Considerando che la produzione media di energia elettrica in Italia comporta l’emissione di circa 0,2572 kg di 
CO₂ per ogni kWh prodotto (dato ISPRA 2023), si può stimare l’impatto ambientale annuo in termini di 
emissioni di anidride carbonica come segue: 
 

Emissioni annuali di CO₂ = 5040 kWh/anno × 0,2572 kg CO₂/kWh = circa 1296 kg CO₂/anno 
 
Questi valori sono riassunti nella seguente tabella: 
 

SUL 
[m2] 

Consumo unitario 
[kWh/m2anno] 

Consumo totale 
[kWh/anno] 

Emissione unitaria CO2 

[kg CO2/kWh] 
Emissione totale CO2 

[kg CO2/anno] 

5 040 1.00 5 040 0.2572 1 296 

 
Per una valutazione più ampia dell'impatto ambientale nel tempo, si riportano di seguito le emissioni cumulative 
di CO₂ previste per periodi di 30, 50 e 100 anni di esercizio dell’edificio, assumendo costanti sia i consumi sia 
l’intensità carbonica della rete elettrica: 
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Emissione annuale CO2 

[kg CO2/anno] 
Emissione CO2 in 30 anni 

[kg CO2] 
Emissione CO2 in 50 anni 

[kg CO2] 
Emissione CO2 in 100 anni 

[kg CO2] 

1 296 38 889 64 814 129 629 

 

4.3.2  Calcolo assorbimento di CO2 equivalente delle aree verdi 

Come anticipato in precedenza, il progetto prevede la realizzazione di un ambito destinato alla forestazione 
pari a 84 000 m2.  
 

Individuazione ambito oggetto di forestazione 

 
 
Le piante, durante il processo di crescita, accumulano nei loro tessuti la CO2 atmosferica, attraverso il processo 
di fotosintesi. Tale CO2 risulta di fatto intrappolata nei tessuti vegetali e quindi eliminata dall’atmosfera; 
pertanto, la realizzazione di aree verdi alberate può essere considerata una misura di compensazione efficace 
delle emissioni di gas climalteranti.  
 
Ciascuna specie vegetale ha una propria capacità di fissare il carbonio nei tessuti, ed è quindi in grado di 
determinare l’assorbimento di una diversa quantità di CO2 atmosferica nel corso della propria crescita.  
Ai fini della compensazione dei gas climalteranti emessi dall’uomo sono particolarmente interessanti le specie 
di tipo arboreo, in quanto la loro componente legnosa è in grado di mantenersi nel tempo, evitando la 
restituzione della CO2 all’atmosfera a seguito di fenomeni di decomposizione dei tessuti.  
Esistono diverse metodologie e modelli per la stima della quantità di CO2 assorbita da ciascuna specie. In 
questa sede si è scelto di riferirsi alla metodologia proposta dal progetto LIFE+ dell’Unione Europea “Green 
Areas Inner-city Agreement” (GAIA)1.  
 

Esempio di quantitativo di CO2 cumulativo fissato da una pianta di grandi dimensioni. 

 
1 Progetto LIFE+ dell’Unione Europea “Green Areas Inner-city Agreement” (GAIA), www.lifegaia.eu  
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La tabella seguente riassume i risultati del progetto LIFE GAIA relativamente ai quantitativi di CO2 fissati nei 
tessuti dalle specie arboreo-arbustive previste dal progetto del verde dell’allevamento Biopig Italia s.s, 
considerando un periodo di crescita di 30, 50 e 100 anni. La capacità di fissazione della CO2 è massima per 
la fase di crescita iniziale e diminuisce per le piante a maturità. 
 

Capacità cumulativa di fissazione della CO2 per le diverse specie impiegate nel progetto del verde. 

Nome Specie kg CO2 in 30 anni kg CO2 in 50 anni kg CO2 in 100 anni Gruppo 

Sambuco Sambucus nigra 580 800 915 

1 

Ligustro comune Ligustrum vulgaris 580 800 915 

Frangola Alnus frangola 580 800 915 

Biancospino Crataegus monogyna 580 800 915 

Sanguinella Cornus sanguinea 580 800 915 

Albero dei rosari Melia azedarach 580 800 915 

Albero di giuda Cercis siliquastrum 580 800 915 

Gelso Morus spp. 2160 2990 3419 2 

Bagolaro Celtis australis 3660 5070 5797 5 

 
Con l’attuazione di quanto previsto dalla Scheda Norma 379, complessivamente si prevede la messa a dimora 
di n. 819 esemplari arborei e n. 2746 esemplari arbustivi, distribuiti su una superficie complessiva di 8.4 ha.  
 
Sulla base dei dati riportati è possibile calcolare i seguenti quantitativi di CO2 fissata dalle zone verdi nei tre 
intervalli temporali 30, 50 e 100 anni.  
Nel complesso, se lasciate a dimora per un periodo di 30 anni, le aree verdi previste dal progetto saranno in 
grado di sequestrare dall’atmosfera 3350 ton di CO2 (fissandola nei tessuti legnosi, negli apparati radicali, nel 
suolo, nella biomassa che di anno in anno viene asportata). Se lasciate a dimora per un periodo di tempo di 
50 anni le stesse zone verdi potranno sequestrare fino a 4630 ton di CO2 ,  
mentre se lasciate ulteriormente a dimora, le aree verdi saranno in grado di compensare in 100 anni  
6782 ton di CO2 . 

CO2 sequestrata dall’impianto arboreo-arbustivo di progetto. 

Gruppo ALBERI 

Specie n kg CO2 30 anni kg CO2 50 anni kg CO2 100 anni 

Albero dei rosari 253 146 740 202 400 231 415 

Bagolaro 259 947 940 1 313 130 1 501 373 
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Gelso bianco 307 663 120 917 930 1 049 519 

SUBTOTALE 819 1 757 800 2 433 460 2 782 306 

  
      

Gruppo ARBUSTI 

Specie n kg CO2 30 anni kg CO2 50 anni kg CO2 100 anni 

Sambuco 763 442 540 610 400 697 903 

Ligustro 789 457 620 631 200 721 685 

Frangola 437 253 460 349 600 399 717 

Biancospino 293 169 940 234 400 268 002 

Sanguinella 464 269 120 371 200 424 413 

SUBTOTALE 2746 1 592 680 2 196 800 4 000 000 

  
      

  TOTALE 3 565 3 350 480 4 630 260 6 782 306 

4.3.3 Bilancio di CO2 equivalente 

Le emissioni di CO₂ equivalente generate dalla realizzazione della nuova area residenziale sono state stimate 
in 1 296 kg di CO₂ all’anno, pari a 64 814 kg di CO₂ nell’arco di 50 anni. 
La messa a dimora delle specie arboree e arbustive previste dal progetto consentirà, nello stesso periodo, un 
assorbimento complessivo di 4 630 260 kg di CO₂. 
 
Ne consegue che il bilancio tra emissioni e assorbimenti risulta fortemente positivo, con un sequestro di CO₂ 
da parte dell’impianto arboreo-arbustivo di progetto ampiamente superiore alle emissioni imputabili alla nuova 
lottizzazione. 
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4.4 Tipologia edilizia e viabilità interna 

Gli obietti del Piano Urbanistico Attuativo sono, la riqualificazione con allargamento su via Apollo con 

l’inserimento di un parcheggio pubblico sul tratto antistante la zona edificata e la realizzazione con cessione 

di un’area destinata a forestazione. 

 

- L’accesso alla lottizzazione avviene esclusivamente da via Apollo con la realizzazione di una nuova 

strada con innesto a raso del tipo a “T” all’area edificabile. La conformazione planimetrica distributiva 

dei lotti si attesta su ampi spazi verdi, nella parte centrale i lotti si affacciano su uno spazio verde 

attrezzato, mentre sui bordi perimetrali l’edificazione si integra con la zona verde a “forestazione” 

lasciando spazio ad ampi coni visivi sul verde circostante. 

- La viabilità interna è caratterizzata da un sistema di accorgimenti atti a ridurre al minimo l’impatto 

degli automezzi, con l’inserimento di aiuole piantumate e alberate in prossimità dei parcheggi integrate 

con il sistema del verde di piano, viene prevista inoltre un’importante limitazione della velocità a 30 

km/h. 

- Il PUA prevede una nuova viabilità di accesso all’ambito, completa di marciapiede e di aree 

pubbliche per la sosta delle automobili, con pavimentazione in strato d’usura con aggregati calcarei. 

La nuova sede stradale sarà corredata di segnaletica orizzontale e verticale, con una larghezza di 

3.00 m per senso di marcia. 

- Le nuove residenze avranno al massimo 2 piani fuori terra, si inseriscono quindi in modo armonioso 

rispetto all’ambiente ed al paesaggio circostanti, integrandosi perfettamente agli edifici già esistenti. 

La tipologia residenziale prevista per gli edifici è unifamiliare/bifamiliari o edifici plurifamiliari per una 

capacità insediativa pari a 76 abitanti (66.7 mq SUL/ab). 

I singoli lotti potranno avere la possibilità di modificare la localizzazione della VM ivi prevista a parità 

di quantità dovute, nel rispetto delle norme del PI e degli indici di permeabilità fondiaria. Su  

quest’area non potranno essere collocati gli edifici, ma potranno essere localizzate attrezzature  

private per lo sport e la ricreazione. 

- Si prevede la realizzazione di edifici in classe energetica “A”, o superiore. È consentito costruire 

in aderenza, in alternativa il distacco tra pareti, di cui almeno con una parete finestrata, dovrà essere  

maggiore o uguale all'altezza dell'edificio più alto e comunque non inferiore a mt.10,00. La distanza 

tra pareti non finestrate di edifici diversi o dello stesso edificio, potranno avere distanze anche minori, 

nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Comunale e dal Codice Civile. 

- Il PUA prevede il trasferimento di SUL tra i lotti all’interno del piano nella percentuale massima del 

10% della SUL del singolo lotto previo stipula in sede di titolo edilizio di un atto notarile registrato e 

trascritto nelle forme di legge. È fatto salvo il rispetto di tutti gli altri parametri previsti per i lotti oggetto 

di trasposizione. La copertura degli edifici potrà essere: piana a terrazza praticabile, piana non 

praticabile, piana a giardino pensile, a due o più falde inclinate ed ogni combinazione possibile di 

quanto sopraddetto.  

- Le recinzioni da realizzarsi nelle aree private vincolate a VM a confine con le aree di verde pubblico 

e con le zone non urbanizzate potranno essere realizzate con arbusti con interposta rete metallica, 

posta su cordonatura in cls. All’interno dell’ambito d’intervento le recinzioni dei lotti dovranno avere 

tipologia e materiali uguali per tutti i lotti urbanistici. Le recinzioni in particolare andranno realizzate 

con muretto di altezza cm 50/100, in cls, ringhiera a disegno semplice zincata a caldo verniciata con 

colore micaceo RAL 7011 o similari per un'altezza complessiva (compreso il muretto) di cm 200/250. 

- Le tinteggiature degli edifici devono essere rispettose della tradizione cromatica del territorio veronese, 

evitando colori accesi, preferendo tonalità pastello e colori presenti nell’ambiente. Potranno essere 

inseriti, elementi in laterizio a “faccia vista” e/o pietra naturale, legno e pareti metalliche tipo “corten”, 
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per abbellire le facciate e creare più dinamicità ai prospetti dei nuovi edifici. Per quanto riguarda le 

sistemazioni delle aree esterne le superfici pavimentate potranno essere realizzate per un massimo 

del 40% della superficie disponibile. La rimanente parte dovrà essere sistemata a verde.  

- Per le essenze arboree ed arbustive ammesse si demanda al Regolamento del Verde. 

- I criteri morfologico-funzionali finalizzati a garantire la compatibilità paesistica ed ambientale urbana 

ed i criteri di raccordo con la Rete ecologica si definiscono in conseguenti prestazioni riguardanti 

l’articolazione dell’assetto degli interventi, le relazioni di continuità spaziale e funzionale della rete del 

verde e degli spazi pubblici, la promozione dell’accessibilità, le connessioni della rete dei percorsi 

ciclopedonali e del sistema dei servizi. Le regole, le norme e le indicazioni oggetto delle misure 

generali per il progetto di PUA sono raggruppate ed illustrate secondo cinque tematiche fondamentali: 

la sostenibilità degli insediamenti, l’inserimento paesaggistico, l’assetto  

urbano e tipologico, il progetto delle aree pubbliche e quello della viabilità e dei parcheggi pubblici  

e privati, con accenno all’invarianza idraulica ed alla zonizzazione acustica. 
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4.5 Opere di urbanizzazione primaria 

4.5.1 Rete acquedotto 

Viene prevista una rete di adduzione con n° 2 allacci alle condotte esistenti. In particolare, si prevede uno 

stacco da una dorsale esistente su Via Vigasio che presenta un diam. 300 in acciaio e uno stacco da Via 

Apollo con condotta da diam. 40 in acciaio.  

La nuova rete distribuzione acqua potabile si svilupperà all’interno della lottizzazione con due circuiti uniti ad 

“anello “(vedi allegato grafico). La nuova dorsale sarà eseguita in ghisa e presenterà un diam. esterno da 110, 

interno da 100.  

I 2 anelli della rete saranno collegati mediante pozzetti con delle saracinesche in numero variabile a seconda 

della situazione. In corrispondenza dei punti più bassi dove verranno posizionati i pozzetti, le saracinesche 

presenti avranno lo scarico condotta collegato al pozzetto o al pozzo perdente della linea delle acque 

meteoriche.  

I chiusini in ghisa usati per sigillo delle camerette saranno circolari da 150 KN mentre i pozzetti costruiti 

all’interno dei lotti e predisposti per contenere i contatori avranno un chiusino in ghisa leggera delle misure di 

cm. 50x50. Tali pozzetti saranno a carico del privato.  

Gli stacchi sono previsti in tubazioni PEAD diam. 40. Si segnala che, qualora nei lotti venissero previste più di 

2 utenze, lo stacco dovrà prevendere uno stacco saracinesca al fine di poter sezionare eventualmente le 

utenze dalla linea principale.  

Rete acquedotto 
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4.5.2 Rete gasdotto 

Viene prevista una rete propria con allaccio alle condutture esistenti mediante stacco specifico da Via 

Vigasio. Il gestore della rete, V-Reti, si occuperà direttamente dello stacco dalla strada al limite 

dell’intervento. Le tubazioni di progetto saranno in P.E. 100 DM di 110 mm (polietilene R > 1200 N/mm2) 

non saranno effettuate giunzioni tra tubazioni con serraggio meccanico, ma saranno effettuate saldature di 

testa ad elettrosaldatura. Non sono previsti allacci ai privati in questa fase. Tale lavorazione sarà definita 

successivamente con il gestore. 

 

Rete gasdotto 
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4.5.3 Rete illuminazione pubblica 

È prevista la realizzazione di una rete autonoma che garantisce l’illuminazione all’interno della lottizzazione 

e ridefinisce l’apporto illuminotecnico su Via Apollo. 

 

Rete illuminazione pubblica 
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4.5.4 Rete fognaria acque nere 

La rete fognaria è prevista in gres con diam. pari a mm. 250. La stessa risulta allacciata con n° 2 stacchi alla 

conduttura esistente posta sul Via Vigasio. Tale soluzione risulta necessaria perché la lottizzazione è ampia e 

piana altimetricamente. In alcuni tratti, sulla nuova carreggiata stradale, la condotta risulterà anche non 

particolarmente profonda e pertanto nei casi risultasse uno scavo inferiore al m1,00 verranno previste delle 

piastre a protezione della condotta per i carichi veicolari (vedi particolare costruttivo scavo). Il tratto di 

collegamento alla rete esistente a nord attraversa un tratto di verde pubblico dove la condotta risulterebbe 

essere troppo superficiale: si è deciso quindi di realizzare un riporto idoneo di terreno vegetale affinché la 

condotta risulti profonda almeno m 1,00 netto. I pozzetti di ispezione sono previsti in elementi in calcestruzzo 

atti a sopportare un traffico stradale pesante ed i chiusini saranno dimensionati per una portata pari a 150 KN. 

La nuova rete avrà una pendenza minima del 5 per mille. All’interno dei lotti saranno previsti dei pozzetti, a 

carico del privato, con sifone tipo Firenze. 

 

Rete acque nere 
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4.5.5 Rete acque bianche 

È prevista una rete di smaltimento delle acque meteoriche che si collega ad un bacino di laminazione per il 

troppo pieno.  

Il sistema di smaltimento prevede pozzi perdenti in cls ad anelli e ghiaione perimetrale di dispersione. Le 

dimensioni variano da h 3,60 a 4,60 m. I pozzi perdenti avranno chiusini dimensionati per una portata pari a 

150 KN. Le caditoie saranno composte da pozzetti di cm. 50x50x80 in calcestruzzo e griglie in ghisa con 

dimensioni nette interne di cm. 46x46 posizionate ai lati della strada. Il carico meteorico, una volta convogliato 

nella rete di smaltimento, verrà disperso nei pozzi perdenti. Tale sistema prevede che gli stessi pozzi siano 

collegati mediante tubazione in cls diam 300, con effetto troppo pieno, dove il carico eccedente verrà 

convogliato nel bacino di accumulo di 340 mc.  

 

Rete acque meteoriche 
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4.5.6 Reti energia elettrica 

Viene realizzata una nuova rete di approvvigionamento elettrico.  

La stessa prevede uno stacco da Via Vigasio in MT che andrà ad alimentare la cabina di nuova realizzazione 

di tipo DG 2061 ED9 di E-Distribuzione (vedi allegato grafico).  

Il tracciato prevede un circuito a ferro di cavallo mediante n° 2 dorsali in PVC corrugato diam. 160.  

Sono previsti pozzetti carrabili prefabbricati e chiusini in ghisa da 400 kN, con fondo in ghiaia e posizionati 

lungo il tracciato. Dagli stessi vengono previste le alimentazioni ai lotti mediante n°1 tubo in PVC corrugato 

diam. 160. Dai pozzetti infine viene previsto lo stacco anche per le relative colonnine VTR in vetroresina poste 

sul marciapiede.  

Su ogni pozzetto, infine, viene previsto il dispersore a terra a picchetto.  

Tale rete tecnologica verrà adeguata secondo quanto richiesto dagli enti gestori (V-Reti). 

 

Reti energia elettrica 
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4.5.7 Rete Telecom e dati 

Viene previsto uno stacco da Via Vigasio mediante intercettazione della rete esistente mediante pozzetto 

stradale.  

Lo schema prevede una dorsale che si sviluppa a ferro di cavallo mediante n° 2 dorsali in PVC corrugato 

diam. 125. Sono previsti pozzetti carrabili prefabbricati e chiusini in ghisa da 400 kN, con fondo in ghiaia e 

posizionati lungo il tracciato.  

Dagli stessi vengono previste le alimentazioni ai lotti mediante n°1 tubo in PVC corrugato diam. 125. Dai 

pozzetti infine viene previsto lo stacco anche per le relative colonnine in vetroresina poste sul marciapiede 

mediante n°1 tubo in PVC corrugato diam. 50.  

Tale rete tecnologica verrà adeguata secondo quanto richiesto dagli enti gestori. 

 

Rete Telecom e dati 
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5. VERIFICA DELLA COERENZA ESTERNA – QUADRO DI RIFERIMENTO CON ALTRI PIANI E 

PROGRAMMI 

5.1 Quadro di sintesi  

L’esame della coerenza esterna è stato condotto mediante specifico approfondimento per i temi di rilevante 
interesse determinati dall’attuazione delle aree di trasformazione ed in particolare per gli aspetti connessi alla 
presenza di vincoli ma anche l’analisi dei temi di interesse ambientale come Rete ecologica, i corridoi o la 
presenza di reti e/o piste ciclabili, la presenza di aree a rischio idraulico e/o la presenza di ambiti di interesse 
paesaggistico. 
Al termine della descrizione di ogni strumento di pianificazione viene presentata un’analisi di coerenza. 
 

Coerenza la pianificazione regionale  

Il progetto in oggetto risulta essere coerente con gli obiettivi dichiarati nei piani sovraordinati di 
programmazione ambientale e di settore, che sono parte integrante dello strumento di pianificazione 
comunale.  
Sinteticamente si esplica quanto emerge nell’analisi degli strumenti di pianificazione analizzati di cui si 
riportano nei paragrafi successivi i relativi estratti cartografici con i riferimenti normativi per l’area oggetto di 
analisi localizzata nel Comune di Verona. 
Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC 2020) identifica l’area oggetto di studio come area 
appartenente alle aree di agricoltura periurbana, mentre il Piano Quadrante Europa, identifica l’area come 
interna agli ambiti prioritari per la protezione del suolo e agli ambiti con variazioni della qualità dell’aria 
area di ricomposizione paesaggistica.  
 
Coerenza con la pianificazione provinciale 

L’intervento in oggetto risulta coerente sia con gli obiettivi del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia che con gli obiettivi di adeguamento infrastrutturale e delle reti di mobilità, in chiave sostenibile, e di 
potenziamento della competitività locale. Come visibile nel capitolo successivo, l’ambito ricade in fascia di 
ricarica degli acquiferi. 
 
Coerenza con la pianificazione comunale 

Dall’analisi del Piano di Assetto del Territorio del Comune di Verona emerge che, l’ambito in oggetto ricade, 
in area di ricarica degli acquiferi ed in parte all’interno della fascia di rispetto generata dagli elettrodotti. L’area 
è inoltre interna gli ambiti di ricomposizione paesaggistica- Art. 64 del PAQE e ricade in aree con terreno 
mediocre ai fini edificatori e a vulnerabilità intrinseca degli acquiferi Unità E ed in ambiti rurali da riqualificare. 
Le tabelle successive evidenziano le finalità dello strumento di pianificazione di riferimento e l’esame di 
coerenza dove sono riportate le NTA che dimostrano la coerenza esterna del piano. 
 

Strumenti di pianificazione analizzati Esito della coerenza 

a. P.T.R.C. 2020 Sì 

b. PAQE – Piano d’Area Quadrante Europa Sì 

c. Piano di Gestione Rischio Alluvioni (Distretto fiume Po) Sì 

d. Piano di Tutela delle Acque (PTA) Sì 

e. Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) Sì 

f. Piano Regionale dei Trasporti (PRT) Sì 

g. Piano Gestione delle Acque (PGA) Sì 

h. Piano di Utilizzo Risorsa Termale (PURT) Sì 

i. Piano Regionale delle Attività di Cava (PRAC) Sì 

j. Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) Sì 

k. Rete Natura 2000 Sì 
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l. Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTCP) Sì 

m. Piano di Assetto del Territorio (PAT) Sì 

n. Piano degli Interventi (PI) Sì 

o. Piano Energetico Regionale-Fonti Rinnovabili, Risparmio 

Energetico Ed Efficienza Energetica (PERFER) 

Sì 

 

5.2 Siti UNESCO 

Siti UNESCO 

L’identificazione, la protezione, la tutela e la trasmissione alle generazioni future del patrimonio culturale 
e naturale di tutto il mondo rientrano tra le missioni principali dell’UNESCO. 
Il Patrimonio rappresenta l’eredità del passato di cui noi oggi beneficiamo e che trasmettiamo alle 
generazioni future. Il nostro patrimonio, culturale e naturale, è fonte insostituibile di vita e di ispirazione. 
Luoghi così unici e diversi quali le selvagge distese del Parco Nazionale di Serengeti in Africa Orientale, 
le Piramidi d’Egitto, la Grande barriera australiana e le cattedrali barocche dell’America latina 
costituiscono il nostro Patrimonio Mondiale. 
La Convenzione sulla Protezione del Patrimonio Mondiale culturale e naturale, adottata dall’UNESCO 
nel 1972, prevede che i beni candidati possano essere iscritti nella Lista del Patrimonio Mondiale come: 

• patrimonio culturale: 
monumenti: opere architettoniche, plastiche o pittoriche monumentali, elementi o strutture di 
carattere archeologico, iscrizioni, grotte e gruppi di elementi di valore universale eccezionale 
dall’aspetto storico, artistico o scientifico, 
agglomerati: gruppi di costruzioni isolate o riunite che, per la loro architettura, unità o 
integrazione nel paesaggio hanno valore universale eccezionale dall’aspetto storico, artistico o 
scientifico, 
siti: opere dell’uomo o opere coniugate dell’uomo e della natura, come anche le zone, compresi 
i siti archeologici, di valore universale eccezionale dall’aspetto storico ed estetico, etnologico o 
antropologico. 

• patrimonio naturale: 
i monumenti naturali costituiti da formazioni fisiche e biologiche o da gruppi di tali formazioni di 
valore universale eccezionale dall’aspetto estetico o scientifico, le formazioni geologiche e 
fisiografiche e le zone strettamente delimitate costituenti l’habitat di specie animali e vegetali 
minacciate, di valore universale eccezionale dall’aspetto scientifico o conservativo, i siti naturali 
o le zone naturali strettamente delimitate di valore universale eccezionale dall’aspetto scientifico, 
conservativo o estetico naturale 
Le Linee guida operative per l’attuazione della Convenzione definiscono come Patrimonio misto 
(culturale e naturale) i beni che corrispondono in parte o in tutto a entrambe le definizioni di 
patrimonio culturale e naturale. 

• paesaggio culturale (dal 1992): 
paesaggi che rappresentano “creazioni congiunte dell’uomo e della natura”, così come definiti 
all’articolo 1 della Convenzione, e che illustrano l’evoluzione di una società e del suo 
insediamento nel tempo sotto l’influenza di costrizioni e/o opportunità presentate, all’interno e 
all’esterno, dall’ambiente naturale e da spinte culturali, economiche e sociali. La loro protezione 
può contribuire alle tecniche moderne di uso sostenibile del territorio e al mantenimento della 
diversità biologica 
 

 

L’ambito della scheda Norma 379 si colloca al di fuori dei Siti UNESCO. Il sito più prossimo all’ambito di 

Variante risulta essere il sito “Città di Verona”, situato in direzione nord alla distanza di 4,67 km. 
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Localizzazione ambito Scheda Norma 379 rispetto Siti UNESCO 

 
 
  

4,67 km 
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5.3 Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) 

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) 2020 

Con deliberazione di Consiglio Regionale n.62 del 30 giugno 2020 (BUR n. 107 del 17 luglio 2020) è stato 
approvato il nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC). Il nuovo Piano sostituisce il PTRC 
1992 ed è entrato in vigore a partire dal 03/08/2020.  
Il PTRC è lo strumento sovraordinato a tutti i piani territoriali ed urbanistici e ha il compito specifico di indicare 
gli obiettivi e le linee principali di organizzazione e assetto del territorio regionale, nonché le strategie volte 
alla loro realizzazione. È dunque un piano delle idee e delle scelte, più che delle regole.  
Un piano di strategie e progetti piuttosto che di prescrizioni, con l’obiettivo di orientare la pianificazione 
provinciale e comunale. 

 
Come specificato all’art. 2 comma 2 delle NTO del PTRC, gli elaborati grafici indicano le linee principali di 
organizzazione e di assetto del territorio regionale. I tematismi e gli oggetti ivi rappresentati hanno funzione 
localizzativa e hanno valore meramente indicativo o ideogrammatico.  
Pertanto, nel seguito viene analizzata la sovrapposizione tra l’area di intervento in oggetto e le sole tavole 
“Ricognizione degli ambiti di tutela del PTRC 1992” e “Sistema del territorio rurale e della rete ecologica”, che 
contengono tematismi per i quali il PTRC prevede specifiche indicazioni normative. 
 
Dall’analisi della Tavola della Ricognizione degli ambiti di tutela del PTRC 1992 si osserva che l’ambito in 
oggetto è assoggettato al Piano d’Area Quadrante Europa. 
 

PTRC 2020 - Ricognizione degli ambiti di tutela del PTRC 1992  
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Dall’analisi della Tavola del Sistema del territorio rurale e della rete ecologica del PTRC 2020 (tav. 24 Alta 
Pianura Veronese) si osserva che l’area in oggetto rientra tra le aree di agricoltura periurbana. 
 

Estratto tavola Sistema del territorio rurale e della rete ecologica 
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5.4 Piano d’Area Quadrante Europa – PAQE 

PAQE – Piano d’Area Quadrante Europa 

La Giunta Regionale con propria deliberazione n.3807 del 9 dicembre 2009 ha adottato la Variante n.4 
al Piano d’Area Quadrante Europa, successivamente approvata con DGRV n.828 del 15/03/2010 ai 
sensi dell’art.25 comma, LR n.11/2004. La Variante 4 riguarda alcune modifiche ed integrazioni 
necessarie per rendere coerenti gli scenari di sviluppo e di valorizzazione disegnati dal piano vigente, 
con le mutate condizioni di crescita socio-economica.  

 
Il territorio in cui ricade l’ambito di intervento è soggetto al Piano d’Area del Quadrante Europa, che individua 
le aree assoggettate o da assoggettare a specifica disciplina. Le prescrizioni ed i vincoli che integrano o 
modificano le previsioni del PTRC prevalgono automaticamente sulle previsioni del piano di settore di livello 
regionale e dei piani urbanistici territoriali e di settore degli Enti locali.  
 
Dall’analisi della Tavola 1A del Piano d’Area Quadrante Europa si osserva che l’ambito di intervento non 
appartiene alle zone urbanizzate (PRG vigenti).  
 

Estratto tavola del PAQE – Variante 4 Tav. 1A  
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L’area ricade negli ambiti prioritari per la protezione del suolo e in ambito con variazioni della qualità dell’aria 

Estratto tavola del PAQE – Tavola 2 
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Dall’analisi della tavola 3A del PAQE si osserva che l’ambito ricade in area molto estesa di ricomposizione 
paesaggistica 

Estratto tav. 3A variante 2 del PAQE 

 

 
 
Il Piano in esame risulta coerente con le norme del PAQE. 
Nel rispetto di prescrizioni e vincoli, l’impermeabilizzazione delle superfici di terreno saranno oggetto di 
Valutazione di Compatibilità Idraulica e adeguatamente compensate nel rispetto della normativa regionale 
vigente, le aree incolte verranno parzialmente utilizzate per la messa a dimora di specie arboree ed arbustive 
autoctone. 
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5.5 Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (Distretto Fiume Po) 

L’area in oggetto rientra nell’ambito del Distretto idrografico del Fiume Po. 

 

PGRA dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 

Nella seduta di Conferenza Istituzionale Permanente del 20 dicembre 2019 è stato esaminato il primo 
aggiornamento delle mappe della pericolosità e del rischio del PGRA (Art. 6 della Direttiva 2007/60). 
Al fine di garantire il necessario coordinamento con le mappe del primo ciclo e rispondere a quanto 
richiesto dalla Direttiva 2007/60 per il reporting delle mappe nelle APSFR, l’aggiornamento delle mappe 
riguarda: 

• le mappe di pericolosità (aree allagabili) complessive che costituiscono quadro conoscitivo dei 
PAI; 

• le mappe di rischio (R1, R2, R3, R4) complessive, ai sensi del D. Lgs n. 49/2010; 
• le mappe di pericolosità e rischio (aree allagabili, tiranti, velocità, elementi esposti) nelle 

APSFR, che sono oggetto di reporting alla Commissione. 
In data 16 marzo 2020 sono stati pubblicati gli atti della Conferenza Istituzionale Permanente 
(Deliberazioni n.7 e 8 del 20 dicembre 2019) e le mappe delle aree allagabili. 
Le attività per il reporting alla Commissione UE dei dati di pericolosità e rischio (aree allagabili, tiranti, 
velocità, elementi esposti) nelle APSFR, sono state concluse secondo le specifiche definite a livello 
nazionale, e i dati sono stati pubblicati nel geo-portale nazionale. 
Dalla data di pubblicazione di cui sopra hanno trovato applicazione le misure di salvaguardia nelle aree 
interessate da alluvioni individuate ex novo nelle mappe pubblicate e sono decorsi i termini temporali 
(tre mesi) della fase di partecipazione attiva, nell’ambito della quale tutti gli interessati hanno potuto 
formulare osservazioni in ordine alle mappe stesse. In ragione dell’emergenza epidemiologica Covid-
19 la pubblicazione si è conclusa il 14 agosto 2020. 
Al termine del periodo di salvaguardia, ai sensi di quanto disposto dai Decreti del Segretario Generale 
291 e 292 del 10 settembre 2020 nelle aree interessate da inondazioni di nuova individuazione si 
applicano le disposizioni di cui al Titolo V delle NA del PAI del Po, di cui alla Parte Terza delle NA del 
PAI Delta, e di cui alle NA dei PAI dei Bacini Reno, Romagnoli e Conca Marecchia nonché alle 
successive “Variante di Coordinamento tra il Piano Gestione Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di 
bacino”. 
Entro i termini della pubblicazione sono pervenute diverse osservazioni, che hanno riguardato quattro 
regioni del Distretto: Lombardia, Emilia-Romagna, Piemonte e Liguria. Le proposte di controdeduzioni 
alle osservazioni pervenute e gli aggiornamenti delle mappe sono stati presentati in Conferenza 
Operativa nella seduta del 18 dicembre 2020 e sono stati approvati con Decreto del Segretario 
Generale n.131 del 31/03/2021. 
Alcune osservazioni, ritenute accoglibili o parzialmente accoglibili, discendono da nuovi studi e 
conoscenze che modificano in modo significativo e sostanziale le aree allagabili e non sono state 
sottoposte a processi partecipativi. Trattandosi di modifiche sostanziali, è stata valutata l’opportunità di 
una ulteriore fase partecipativa che consenta agli enti locali e più in generale a tutti gli stakeholders di 
esprimere eventuali osservazioni, limitatamente ad esse. Nel Decreto del Segretario Generale n.131 
del 31/03/2021 è stata disposta la ripubblicazione di tali modifiche e ha preso avvio la fase di 
partecipazione sulle stesse per un periodo di 90 giorni. Questa fase si è conclusa per la Regione 
Lombardia il 29 giugno 2021 e per la Regione Emilia-Romagna il 13 luglio 2021 e non sono pervenute 
ulteriori osservazioni 
Con Deliberazione n. 5/2021 del 20 dicembre 2021 la Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità 
di bacino distrettuale del fiume Po ha adottato il primo aggiornamento del Piano di gestione del rischio 
alluvioni ai sensi degli articoli 65 e 66 del D.Lgs. n. 152/2006. 
 

 

Dall’analisi del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) non rientra in zone soggette a pericolosità 
idraulica, né in zone di attenzione idraulica, né in aree allagabili per le inondazioni causate dai corsi d’acqua 
Il sito oggetto di studio, inoltre, non ricade fra le aree soggette a dissesto idrogeologico individuate dal Piano 
di Assetto Idrogeologico (P.A.I.). 
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Estratto cartografico dal Piano di Gestione Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) del Distretto del Fiume Po) con le 
aree soggette a pericolosità idraulica (aree colorate in azzurro e blu) 
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5.6 Piano Tutela delle Acque (PTA) 

Piano Tutela della Acque 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) costituisce uno specifico piano di settore, ai sensi dell’art. 121 del 
D.lgs. 152/2006 e contiene le misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 
La Regione ha approvato il PTA con deliberazione del Consiglio regionale n.107 del 5 novembre 2009.  
Il PTA comprende i seguenti tre documenti:  
a) Sintesi degli aspetti conoscitivi: riassume la base conoscitiva e i suoi successivi aggiornamenti e 

comprende l’analisi delle criticità per le acque superficiali e sotterranee, per bacino idrografico e 
idrogeologico.  

b) Indirizzi di Piano: contiene l’individuazione degli obiettivi di qualità e le azioni previste per 
raggiungerli: la designazione delle aree sensibili, delle zone vulnerabili da nitrati e da prodotti 
fitosanitari, delle zone soggette a degrado del suolo e desertificazione; le misure relative agli scarichi; 
le misure in materia di riqualificazione fluviale.  

c) Norme Tecniche di Attuazione: contengono misure di base per il conseguimento degli obiettivi di 
qualità distinguibili nelle seguenti macroazioni:  
· Misure di tutela qualitativa: disciplina degli scarichi.  
· Misure per le aree a specifica tutela: zone vulnerabili da nitrati e fitosanitari, aree sensibili, aree 

di salvaguardia acque destinate al consumo umano, aree di pertinenza dei corpi idrici.  
· Misure di tutela quantitativa e di risparmio idrico.  
· Misure per la gestione delle acque di pioggia e di dilavamento.  

Il Piano di Tutela delle acque definisce il deflusso minimo vitale (DMV), strumento importante per una 
corretta gestione delle risorse, come la portata istantanea che, in ogni sezione del corso d’acqua, 
consente il mantenimento delle caratteristiche biologiche e naturalistiche ottimali per il bacino in esame.  
Il DMV si riferisce, per tutte le sezioni interessate da opere di derivazione, alla portata che deve essere 
assicurata immediatamente a valle del punto di presa. Nella determinazione della portata, si deve tener 
conto della tutela delle biocenosi acquatiche e, in generale, con il raggiungimento degli obiettivi dei corpi 
idrici interessati. Il Piano conferma inoltre le determinazioni in merito al Deflusso Minimo Vitale già 
assunte dall’Autorità di Bacino del fiume Po per il Po e dall’Autorità di Bacino per i Fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta – Bacchiglione per i fiumi Piave e Tagliamento. 

 
Si riportano di seguito gli estratti relativi al Piano di Tutela delle Acque, in cui si osserva l’appartenenza 
dell’area di PUA ai seguenti ambiti  

- al Bacino scolante nel mare Adriatico; 
- alla zona alta pianura-zona di ricarica degli acquiferi; 
- l’appartenenza dell’area alle zone caratterizzate da un grado di vulnerabilità della falda freatica ritenuta 

estremamente elevata; 
- l’appartenenza dell’ambito nella zona omeogena di protezione di ricarica degli acquiferi. 

 
Estratto carta delle aree sensibili 
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Estratto carta delle Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 

 
 

 
Estratto della Carta delle zone omogenee di protezione dall’inquinamento 

 
 

Estratto Carta della Vulnerabilità Intrinseca della falda freatica della Pianura Veneta 
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L’attuazione della presente Scheda norma avverrà in coerenza con le indicazioni e prescrizioni riportate dal 
Piano regionale di Tutela delle Acque.  
Al fine di garantire il rispetto dell’invarianza idraulica, le scelte progettuali sono orientate alla realizzazione di 
un bacino di invaso e laminazione in un’area verde depressa da collocarsi nella porzione Sud dell’ambito del 
PUA.  
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5.7 Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) 

 
Piano Faunistico Venatorio regionale 2022/2027 

Il Piano faunistico venatorio regionale, sulla base dei criteri dettati dall'art. 10 della Legge 157/92, è 
approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale ed ha validità di cinque anni, come 
previsto dall'art. 8 della L.R. n. 50/1993. Il Piano regionale viene redatto sulla base dei Piani F.V. provinciali, 
in quanto le competenze in materia di caccia e pesca sono delegate alle singole provincie. 
Con Legge Regionale n. 2 del 28.1.2022 (BUR n. 16 del 1° febbraio 2022) è stato approvato il vigente PFVR 
2022/2027.  

 
Le immagini seguenti rappresentano la collocazione dell’ambito di intervento rispetto agli istituti faunistici 
definiti dal Piano proposto della Regione Veneto.  
L’ambito di intervento non interessa nessuno degli elementi cartografati dal Piano Faunistico Venatorio 
regionale 2022/2027. 
 

Piano Faunistico Venatorio Regionale vigente 
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5.8 Piano Regionale dei Trasporti (PRT) 

Piano Regionale dei Trasporti 

Con Deliberazione n. 1376 del 23 settembre 2019, la Giunta Regionale ha adottato il nuovo Piano 
Regionale dei Trasporti.  
Il Piano ha l’obiettivo di creare un assetto coerente delle politiche che disciplinano i molteplici aspetti del 
settore trasportistico (infrastrutture, organizzazione dei servizi, disciplina dei sistemi multimodali sia per 
viaggiatori che per merci). Il fine è quello di perseguire una visione unitaria e condivisa, promuovendo un 
sistema di mobilità sostenibile dal punto di vista sociale, economico e ambientale. 

 
La rete stradale regionale, secondo i dati forniti dal Ministero delle Infrastrutture al 2017, si compone di 590 
km di autostrade (8,5% rispetto alla dotazione autostradale nazionale), 732 Km di strade di interesse nazionale 
(3,5% rispetto al conto nazionale) e 9.053 di strade regionali e provinciali (6% della dotazione stradale 
nazionale), per un ammontare complessivo di 10.375 km. 
La rete stradale regionale, classificata con provvedimento del Consiglio Regionale n. 59/2002 e successive 
modifiche ed integrazioni, si compone attualmente di circa 1.169 km di strade ed è attualmente in gestione 
alla Società Veneto Strade S.p.A., in forza della citata L. R. n. 29/2001, e della conseguente Convenzione fra 
Regione e Veneto Strade S.p.A. in data 20.12.2002, integrata successivamente con gli atti aggiuntivi in data 
12.11.2003 e 30.12.2011. Con riferimento al territorio della regione, si evidenzia che è in corso l’iter 
amministrativo per la riclassificazione di circa 467 km di strade già di competenza statale, ora classificate 
regionali, e di circa 204 km di strade ora classificate provinciali, queste ultime in gran parte ex statali. 
 
Le principali infrastrutture viarie che si collocano in prossimità dell’ambito di PUA sono l’autostrada A4 Milano-
Venezia la Tangenziale sud di Verona 
 

PRT - articolazione sul territorio delle infrastrutture viarie. 
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5.9 Piano di Gestione delle Acque (PGA) 

Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po  

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po è lo strumento operativo previsto dalla Direttiva 
2000/60/CE per attuare una politica coerente e sostenibile della tutela delle acque comunitarie, attraverso 
un approccio integrato dei diversi aspetti gestionali ed ecologici alla scala di distretto idrografico che 
garantisca il conseguimento dei seguenti obiettivi generali (art. 1 Scopo della DQA):  

a. “impedire un ulteriore deterioramento, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici e 
degli ecosistemi terrestri e delle zone umide direttamente dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto 
il profilo del fabbisogno idrico”;  

b. “agevolare un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche 
disponibili”;  

c. “mirare alla protezione rafforzata e al miglioramento dell’ambiente acquatico, anche attraverso misure 
specifiche per la graduale riduzione degli scarichi, delle emissioni e delle perdite di sostanze 
prioritarie e l’arresto o la graduale eliminazione degli scarichi, delle emissioni e delle perdite di 
sostanze pericolose prioritarie”;  

d. “assicurare la graduale riduzione dell’inquinamento delle acque sotterranee e impedirne l’aumento”  
e. “contribuire a mitigare gli effetti delle inondazioni e della siccità”. 

Nel Programma di Misure (art. 11 della DQA, di seguito PoM) del PdG Po sono contenute tutte le misure 
necessarie a raggiungere gli obiettivi ambientali fissati dalla DQA (art. 4), per tutte le tipologie di corpi idrici 
che ricadono nel distretto (acque superficiali interne, acque di transizione, acque marino-costiere e acque 
sotterranee).  
La verifica di tali traguardi e, quindi, dell’efficacia delle misure, da applicarsi entro i 3 cicli di pianificazione 
previsti, avviene attraverso i seguenti obiettivi:  

1. non deteriorare lo stato dei corpi idrici;  
2. raggiungere, entro i termini 2015, 2021 e 2027, il buono stato per tutti i corpi idrici del distretto.  

Le strategie di intervento indicate nel PdG Po 2021 mantengono come riferimento le 10 questioni di 
rilevanza distrettuale di cui alla Tabella 2.1, individuate attraverso l’intenso lavoro di cooperazione e 
collaborazione con tutte le Regioni del Distretto che ha portato all’Atto di indirizzo per la predisposizione del 
secondo ciclo di pianificazione idrica distrettuale e il coordinamento dei Piani di Tutela delle Acque e gli 
strumenti di programmazione regionale con il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po ai 
sensi della Direttiva 2000/60/CE (di seguito Atto di indirizzo distrettuale), approvato in sede di Comitato 
Istituzionale in data 23 dicembre 2013, e tuttora attuale. 

 
L’ambito di PUA in esame ricade nel bacino del Fissero-Tartaro-Canal Bianco, prima appartenente al distretto 
idrografico delle Alpi Orientali. Con l’aggiornamento del 2021 il distretto idrografico del fiume Po amplia il 
proprio territorio di competenza comprendendo il bacino idrografico FTC.  
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Estratto bacino del Fissero-Tartaro-Canal Bianco 
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5.10 Piano di Utilizzo Risorsa Termale (PURT) 

Piano di Utilizzo Risorsa Termale (PURT) 
 

Il Piano di Utilizzazione della Risorsa Termale (PURT) è stato approvato con Provvedimento del Consiglio 
Regionale n. 1111 del 23 aprile 1980 e s.m.i.. È finalizzato alla salvaguardia della risorsa idrotermale. 

 

L’intervento si pone all’interno dell’ambito di sviluppo termale gardesano. 

L’ambito in esame non viene interessato da alcun tematismo riguardante il piano di utilizzo della risorsa 

termale. 

 

localizzazione ambito PUA Scheda norma 379 rispetto Ambito di sviluppo Termale 
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5.11 Piano Regionale delle Attività di Cava (PRAC) 

Piano Regionale delle attività di cava (PRAC) 

Il PRAC è stato approvato con D.C.R. n. 3 del 20.03.2018. 
La legge prevede la pianificazione delle attività di cava attraverso il Piano Regionale dell’Attività di Cava 
(PRAC) per i materiali di Gruppo A. il PRAC detta, inoltre, disposizioni generali di natura tecnica e 
amministrativa per la disciplina della coltivazione delle cave, riferite tanto ai materiali di Gruppo A quanto 
quelli di Gruppo B. 

 

La coltivazione dei giacimenti di materiale di cava è subordinata al rilascio dell’autorizzazione all’attività di  

cava.  

L’attività di cava è soggetta alle disposizioni della L.R. 16 marzo 2018, n. 13 – “Norme per la disciplina 

dell’attività di cava”. Tuttavia, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 13/2018 “ai procedimenti amministrativi in materia 

di coltivazione di cava, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, continuano ad applicarsi le 

disposizioni vigenti alla data in cui hanno avuto inizio” (L.R. 07.09.1982, n. 44).  

Le tipologie di materiale estraibili sono così classificate dall’art. 4 della legge.  

  

a. materiali di Gruppo A, destinati alle costruzioni, costituiti da:  

1. sabbie e ghiaie;  

2. materiale detritico;  

3. calcari per costruzioni.  

  

L’ambito in esame interessa l’ambito estrattivo “ghiaia” del Piano Regionale delle attività di cava ma 

ovviamente non è pertinente al piano. 

 

Localizzazione ambito di intervento rispetto tematismi Piano Regionale delle attività di cava. 
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5.12 Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 

Il PUMS del Comune di Verona è stato approvato con seduta comunale il. 12 ottobre 2023. 

 

L’area ambito PUA si colloca in vicinanza ad uno degli interventi previsti dal PUMS nel breve-medio periodo. 

L’intervento previsto dal Piano, ovvero la creazione della nuova linea del filobus, permetterà il minor utilizzo 

dell’auto garantendo e perseguendo una mobilità sostenibile attraverso l’utilizzo delle linee adibite anche per 

il raggiungimento dell’area ambito di PUA, come visibile nelle tavole sottostanti. 

 

PUMS interventi compresi nello scenario di breve – medio periodo 
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Particolare dell’ambito PUA 
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PUMS interventi compresi nello scenario di medio – lungo periodo (2030) 
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Particolare dell’ambito PUA 
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5.13 Piano Energetico Regionale-Fonti Rinnovabili, Risparmio Energetico Ed Efficienza Energetica 

(PERFER) 

Con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 6 del 09 febbraio 2017 si approva il “Piano Energetico Regionale 
- Fonti Rinnovabili, Risparmio Energetico ed Efficienza Energetica” (PERFER).  
Per allineare il progetto di lottizzazione con gli obiettivi del PERFER, sarà valutato in fase progettuale: 
- Utilizzo di materiali e tecnologie a basso impatto ambientale: scegliere materiali da costruzione 

sostenibili e tecnologie che riducano l'impronta ecologica dell'intervento edilizio. 
- Progettazione di edifici ad alta efficienza energetica: utilizzare tecnologie avanzate per garantire 

un elevato isolamento termico, sistemi di riscaldamento e raffrescamento a basso consumo 
energetico, e l'adozione di sistemi intelligenti di gestione dell'energia. 

- Promozione della mobilità sostenibile: prevedere percorsi pedonali e ciclabili per ridurre l'uso di 
veicoli a combustione interna. 

- Utilizzo di materiali e tecnologie a basso impatto ambientale: scegliere materiali da costruzione 
sostenibili e tecnologie che riducano l'impronta ecologica dell'intervento edilizio. 

Si prevede la realizzazione di edifici in classe energetica “A”, o superiore.  
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5.14 Rete Natura 2000  

Il progetto non interessa elementi appartenenti alla rete Natura 2000. Il sito IT3210042 “Fiume Adige tra 
Verona Est e Badia Polesine”, risulta il più vicino ed è collocato a circa 4,5 km a est. 
Il fiume costituisce un lunghissimo corridoio ecologico, nonché area nucleo, circondato dalla pianura altamente 
antropizzata, in cui ampie zone di argine sono ricoperte da vegetazione riparia idrofila e dove la presenza di 
isole fluviali contribuisce ad incrementare il livello di biodiversità, con interessanti ambiti di rifugio e 
riproduzione dell’avifauna.  

 
Localizzazione area di progetto in relazione alla Rete Natura 2000 
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5.15 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

P.T.C.P. - PTCP approvato con DGR n. 236 del 3/03/2015 (BUR n. 26 del 17/03/2015) 

Il PTCP della Provincia di Verona è stato approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 236 del 3 
marzo 2015; a partire dal 4 marzo 2015 le competenze in materia urbanistica sono state quindi trasferite 
dalla Regione alla Provincia. La deliberazione regionale è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
Regionale n. 26 del 17 marzo 2015 e il PTCP è quindi divenuto efficace in data 1 aprile 2015.  

5.15.1 Carta dei vincoli del PTCP della Provincia di Verona 

L’ambito in oggetto non interessa tematismi riportati nella tavola 1 del PTCP di Verona. 
 

Estratto carta dei Vincoli e della Pianificazione territoriale del PTCP della Provincia di Verona 
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5.15.2 Carta delle Fragilità del PTCP della Provincia di Verona 

Dall’analisi della Carta delle Fragilità si osserva che l’ambito di progetto ricade nella fascia di ricarica degli 
acquiferi.  

Estratto Carta delle Fragilità del PTCP della Provincia di Verona 

 

 

 
Il Piano risulta coerente con la normativa del PTCP, in considerazione delle scelte progettuali e dal fatto che 
il PTCP rimanda ai Comuni la tutela dall’inquinamento e la prevenzione dei possibili effetti negativi derivanti 
dall’attuazione di progetti e piani. 
L’intervento ricade all'interno della fascia di ricarica degli acquiferi e pertanto si applicano le norme di tutela e 
salvaguardia previste dall'art. 94 del D.Lgs. 152/2006, dal Piano Regionale di Tutela delle Acque e dagli atti di 
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indirizzo regionali di applicazione del Piano. Per l'intervento è previsto l’allacciamento alla pubblica fognatura 
e alla corretta gestione delle acque meteoriche (vedi capitolo 6.2.2.2).  
 

Estratto Norme Tecniche PTCP 
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5.15.3 Tavola del Sistema Ambientale del PTCP della Provincia di Verona 

L’ambito risulta esterno ai tematismi riportati nella tavola 3 del Sistema Ambientale del PTCP di Verona 
 

Estratto tavola del Sistema Ambientale del PTCP della Provincia di Verona 
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5.15.4 Tavola del Sistema insediativo – infrastrutturale del PTCP della Provincia di Verona 

L’area in oggetto si colloca all’esterno dei tematismi riportati nella tavola 4 del sistema insediativo-
infrastrutturale del PTCP della provincia di Verona. 
 

Estratto tavola del Sistema insediativo – infrastrutturale del PTCP della Provincia di Verona 
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5.15.5 Tavola del Sistema del Paesaggio del PTCP della Provincia di Verona 

L’ambito è esterno ai tematismi individuati nella Tavola del sistema del Paesaggio del PTCP di Verona 
 

Estratto tavola del Sistema del Paesaggio del PTCP della Provincia di Verona 
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5.16 Piano di Assetto del Territorio del Comune di Verona 

Piano di Assetto del Territorio approvato 

Dal 28 febbraio 2008 il PAT approvato è lo strumento di riferimento della gestione urbanistica del territorio che, 
insieme alle parti del PRG Vigente compatibile con il PAT, costituiscono il primo Piano degli Interventi del 
PRC Piano Regolatore Comunale.  

5.16.1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione territoriale  

Dall’analisi della carta dei vincoli del PAT vigente, si osserva che l’area risulta assoggettata a Vincolo Sismico 
e interessa un’area di ricarica degli acquiferi. L’ambito sorge in parte all’interno della fascia di rispetto generata 
dagli elettrodotti. L’area è inoltre interna gli ambiti di ricomposizione paesaggistica- Art. 64 del PAQUE 
 

Estratto Tavola 1 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione territoriale - PAT vigente 

  

 

 
 
Nel merito le tavole del PUA evidenziano il corretto recepimento della fascia dell’elettrodotto. 
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Estratto norme tecniche di attuazione del PAT 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

Il PUA in oggetto verrà attuato in coerenza con le indicazioni e prescrizioni riportate nelle NTA del PAT del 
Comune di Verona. In particolare, nella porzione di ambito ricadente in fascia di rispetto generata 
dall’elettrodotto, interessata dal solo intervento di forestazione, è prevista la sola piantumazione di individui 
arborei ed arbustivi di dimensioni contenute.  
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5.16.2 Carta delle Invarianti  

L’area in oggetto è esterna agli elementi riportati nella Carta della Invarianti del PAT di Verona. 
 

Estratto Tavola 2 – Carta delle Invarianti PAT vigente 
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5.16.3 Carta delle Fragilità  

Dall’analisi della Carta delle Fragilità PAT vigente si osserva che l’’ambito di progetto ricade in aree con terreno 
mediocre ai fini edificatori e a vulnerabilità intrinseca degli acquiferi Unità E . Una minima parte dell’ambito 
ricade invece in aree con terreno buono ai fini edificatori e a vulnerabilità intrinseca degli acquiferi Unità A 
 

Estratto tavola 3 - Carta delle Fragilità PAT vigente 
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In coerenza con le indicazioni e prescrizioni di cui all’Art 37, per il PUA sarà elaborata un’adeguata relazione 
geologica e geotecnica che, in relazione alla classificazione dei terreni ai fini delle penalità edificatorie, dimostri 
la compatibilità degli interventi in progetto con le norme di tutela e sicurezza. 
Per quanto riguarda gli scarichi, all'interno della fascia di rispetto delle risorse idropotabili si applicano le norme 
di tutela e salvaguardia previste dall'art. 94 del D. Lgs 152/2006, dal Piano Regionale di Tutela delle Acque e 
dagli atti di indirizzo regionali di applicazione del Piano. Per l'intervento si prevede l’allacciamento alla rete 
acquedottistica e fognaria pubblica. 
 



 

P.U.A. Scheda Norma 379 - Sitta S.r.l.    78 

5.16.4 Carta delle Trasformabilità  

Analizzando la Tavola della trasformabilità del PAT di Verona, si osserva che l’ambito di PUA è collocato in 
ambiti rurali da riqualificare. 

Estratto Tavola 4 – Carta della Trasformabilità PAT vigente 
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L’attuazione del PUA in oggetto avviene in attuazione del PI vigente (scheda norma 379) nel rispetto delle 
importanti misure di compensazione attuate. 
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5.17 Piano degli Interventi del Comune di Verona 

Piano degli Interventi  

Con deliberazione n. 91 del 23 dicembre 2011 il Consiglio Comunale ha approvato il Piano degli 
Interventi ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 11/04. 
La delibera di approvazione della Variante n. 22 al Piano degli Interventi è stata pubblicata all’albo 
Pretorio del Comune il 2 marzo 2017 diventando efficace il 17 marzo 2017. 
La delibera di approvazione della Variante n. 23 al Piano degli Interventi è stata pubblicata all’albo 
Pretorio del Comune il 3 marzo 2020 diventando efficace il 18 marzo 2020. 
La delibera di approvazione della Variante n. 29 al Piano degli Interventi è stata pubblicata all’albo 
Pretorio del Comune il 29 aprile 2022 diventando efficace il 14 maggio 2022.  

5.17.1 Piano degli Interventi Variante 23 

Dall’analisi della Tavola Vincoli e della pianificazione territoriale della variante 23 al PI si osserva che l’ambito 
interessa i seguenti tematismi: 

• Fascia di ricarica degli acquiferi; 
• Vulnerabilità intrinseca elevata. 
• Ambiti di composizione paesaggistica del PAQUE 
• Fascia di rispetto generata da un elettrodotto 

 
Estratto carta dei vincoli e della pianificazione territoriale PI 23 
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Il PUA in oggetto verrà attuato in coerenza con le indicazioni e prescrizioni riportate nelle NTO del PI del 
Comune di Verona. In particolare, nella porzione di ambito ricadente in fascia di rispetto generata 
dall’elettrodotto, interessata dal solo intervento di forestazione, è prevista la sola piantumazione di individui 
arborei ed arbustivi di dimensioni contenute 
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L’ambito di PUA non interessa i tematismi cartografati nella Tavola del Paesaggio e Tutela del Paesaggio. 
 

Estratto carta del Paesaggio e Tutela del Paesaggio PI 23 

 

 
 
Dall’analisi della Tavola Rete ecologica – ambiti ed elementi della rete ecologica si evidenzia che l’ambito non 
interessa alcun tematismo. In corrispondenza del confine nord-ovest si segnala la presenza di un filare 
alberato in territorio aperto, che non viene interessato dagli interventi in progetto; si trova in coincidenza con 
la porzione di PUA soggetto a piantumazione. 
 

Estratto carta della Rete Ecologica - Ambiti ed Elementi di interesse naturalistico-ambientale PI 23 
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Dall’analisi della Tavola Rete Ecologica – Zonizzazione degli ambiti si evidenzia che l’ambito interessa aree 
di connessione naturalistica – ambito di ammortizzazione della frangia urbana (art. 62). 

 
Estratto carta della Rete Ecologica – Zonizzazione degli ambiti PI 23 
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Coerentemente con il punto 4b sono previste aree boscate di compensazione.  



 

P.U.A. Scheda Norma 379 - Sitta S.r.l.    87 

5.17.2 Piano degli Interventi Variante 29 

Dall’analisi della Tavola Zone territoriali omogenee della Variante 29 al PI si osserva che l’ambito ricade in 
Zona C- Zona di Completamento Residenziale.  

 
 

Estratto carta Zone territoriali omogenee PI 29 
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L’intervento di attuazione del PUA (realizzazione di nuovi lotti residenziali) risulta coerente con la ZTO in cui 
si inserisce l’ambito in oggetto. 
 
Dall’analisi della Tavola degli Ambiti di degrado della variante 29 al PI si osserva che l’ambito non è ricompreso 
tra gli Ambiti degradati ai sensi dell’art. 2, lett. g della LR 14/2017. 

 
Estratto carta Ambiti di degrado PI 29 

  
 
Dall’analisi della Tavola Disciplina Operativa – zonizzazione della Variante 29 al PI si osserva che l’ambito è 
soggetto a Scheda Norma n.379 (oggetto della presente Valutazione). Si riporta di seguito l’estratto della 
scheda norma 379. 
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Estratto carta Disciplina Operativa – zonizzazione PI 29 

 
 

 

 

  


